
A Genova esiste
un chiaro conflitto
d’interessi

«Ipolitici pensanoalpotere.Machipensaai cittadini?»

I PARCHEGGI

LA LETTERA

�Cara redazione, non crede sia opportuno, anzi do-
veroso parlare ancora del caro conti correnti bancari,
ai quali, oggigiorno, è, purtroppo, molto difficile rinun-
ciare?
Omeglio, più che parlare, studiare e rinvenire i possi-

bili rimedi per quella che è diventata una programmata
spogliazione del risparmiatore?
A fronte di numerosi balzelli che colpiscono anche i

minimi movimenti del conto (alcune operazioni sono
colpitepiùdi una volta con voci diverse!), viene corrispo-
sto un interesse, non dico irrisorio,ma tale da offendere
il risparmiatore.
Chi vi scrive, titolare, tra l’altro, di un conto «agevola-

to» presso una grossa banca genovese, con una giacen-
za media di 4.000 euro, percepisce per interessi poco
più di 25 centesimi all’anno,mentre gli interessi pretesi
dagli Istituti raggiungono, non di rado, numeri a due
cifre! Si è istituito, tra l’altro, un balzello speciale se
l’operazione viene eseguita in una sede diversa da quel-
la di apertura del conto. Procedendo di questo passo, si
pretenderà una tassa, un pedaggio, per potere accede-
re alla Banca!Non si tratta tanto di illegalità (infatti fa-
cendo firmare frequentemente lunghi e incomprensibili
atti di sottomissione ai clienti, le Banche si sono costrui-
teuna corazzadi acciaio contro possibili azioni giudizia-
rie), ma di azioni scorrette e profondamente immorali.

Carlo Barbieri

�Caro Giornale, sempre
più attonito seguo giorno do-
po giorno il processo di disin-
tegrazionediunsogno.Un so-
gno banale, il sogno di una
vera alternanza, di arrivare
a poter scegliere tra conser-
vatori e laburisti, tra repub-
blicani e democratici, tra
SpdeCdu (anche sepuòveni-
re fuori un fastidioso pareg-
gio). Il sogno più profondo di
una scelta diversa da quella
obbligata del cattocomuni-
smo, di un partito liberale di
massa, di un partito o di una
coalizione che sia filoatlanti-
ca, antiterrorista, sostenitri-
ce della famiglia composta
daunuomo,unadonna, alcu-
ni figli, positiva, costruttrice
di futuro, felice e non cata-
strofista. Tutto questomi pa-
re stia inevitabilmente sce-
mando, perché a troppi inte-
ressa un solo progetto: la co-
struzionedel loro potere per-
petuo. Lo scenario che vedo
semprepiù chiaroè il seguen-
te: fare vincere Prodi, che ca-
drà dopo sei/dodici mesi per
farpiombare il Paesenella di-
sperazione e giungere in soc-
corso conundrappello dime-

ravigliosi, virtuosi centristi
senzamacchia e senzapecca-
to che, dai Ds moderati fino
ai sicuri traditori di Fi, pas-
sando per Margherita,

Udeur eUdc e, perchéno, an-
che qualche Alemanno, da-
ranno vita al Ppp, Partito del
Potere Perpetuo. Alternati-
ve? Bertinotti da una parte,

la Mussolini dall'altra, la Le-
ga a Varese e dintorni.
Governabilità? Totale. Dura-
ta del Governo? 300 anni mi-
nimi garantiti. Mangiate dei

soggetti coinvolti? Illimitate.
Per chi si accomoda al tavo-
lo, uno scenario da Alì Babà
ed i quaranta ladroni, una
meraviglia. E per me cittadi-
no? Da parte loro un sonoro
«chi se ne frega», da parte
mia una mestizia cosmica ti-
pica del torpore di una ditta-
turadolcissima,mielosa, sen-
zaalternativa. Io scappodall'
Italia.Vi prego, ditemi cheso-
no troppo pessimista! Grazie
per l'attenzione e buon lavo-
ro.

Alberto Clavarino

�Caro Clavarino, il pessi-
mismoè talvoltaunagiustifi-
cazione, ma l’ottimismo è
sempre un dovere. Quindi,
non s’aspetti da noi - nono-
stante tutto e tutti, acciden-
ti! - niente di meno che una
professione di fiducia. Anche
perché le notizie positive, che
pure sono una minoranza,
nonmancano. Si possono tro-
vare, eccome, sullenostrepa-
gine.Enonperchéce le inven-
tiamo.Epoi, il fatto che ci sia-
no «coscienze critiche» come
la sua fa solo bene sperare.

[FeR]

�Non ho ricevuto da voi
commenti al mio fax del 22
settembre che tratta dell’Ir-
pef pagata dai lavoratori di-
pendenti.
Mi rendo conto di aver

espresso ideediversedaquel-
le comuni e cheperciò vi sem-
breranno stravaganti.
Pertanto mi permetto di ri-

tornare sull’argomento. Il go-
verno italiano esige dai lavo-
ratori dipendenti l’imposta Ir-
pef. Inoltre obbliga i datori di
lavoro a trattenerla alla fonte
e a versarla direttamente al
fisco.
I sindacati, chissà perché,

non protestano con il gover-
no per questo fatto inaudito
che imputaai lavoratori la re-
sponsabilità dell’alto costo
del lavoro.
Neanche le imprese prote-

stanoenergicamenteperque-
sto obbligo visto che sono co-
strette ad aumentare i prezzi
dei loro prodotti-e delle loro
prestazioni in proporzioneal-
l’Irpef versata, che è così per
loro un vero e proprio costo
di produzione.
Ecco perché ame è eviden-

te che l’ammontare dell’Irpef
viene alla fine fatto pagare ai
clienti finali. Ma è altrettanto
evidente che se i datori di la-
voro non hanno una capacità
sufficiente per produrre in
competizione economica con
questo onere imposto dal go-
verno, i dipendenti che pren-
dono lo stipendio non posso-
no più dire di pagare l’Irpef,
cosa che rischia di succedere

ai dipendenti della Fiat con la
così detta globalizzazione.
Se questi ragionamenti so-

no corretti allora è sbagliato
non aver previsto nella finan-
ziaria l’eliminazione dell’Ir-
pef ai dipendenti.Soloper sal-
vare i conti pubblici si potreb-
be sostituirla con una impo-

sta equivalente a carico delle
imprese che l’accetterebbero
volentieri in cambiodella pos-
sibilitàdi ridurla incasodi cri-
si e/o in caso di esportazione
fuori del Mec. Sarebbe poi
giusto ridurre alle imprese
questa nuova imposta prima
ancora di ridurre l’Irap come

richiede l’Europa. Sottolineo
ancoraunavolta checonque-
sta nuova imposta i bilanci
delle imprese non subirebbe-
ronessuna variazione.Io vi in-
vio la presentenonper la pub-
blicazione,ma per sapere se-
condo voi sbaglio.

Martino Bolla

�Egregio dottor Lussana, ho
sempre votato per il Pli quando
c’era, poi per Forza Italia. A sini-
stranonvoteròmaiequesto ècer-
to,maoracomemidevoregolare?
Diciamolomolte cose che andava-
nofatte,nonlosonostate.Nonvor-
rei astenermi, pernon fareguada-
gnare Prodi, ma nonmi andrebbe
piùdivotareForzaItalia.
Le riforme le avrà anche fatte,

ma noi popolo, non le abbiamo
«sentite». Voterei semi garantisse
un fisco meno vorace: lo sa che su
milleduecentoeurodipensione,pa-
goben224eurodi Irpef?Eperché
nonpossodetrarre l’affitto chepa-
go dalla mia dichiarazione? E mi
vengonoaparlarediquestionemo-
rale? Ma chi vogliono prendere in
giro?
Deputati,nononorevoli,cheono-

re non ne hanno, che arraffano, il
verbononèacaso, circa trentami-
laeuroalmesepiùannessi,questio-
nemorale? Quale?Un’exministro
degliinternidellapassatalegislatu-
ra, per anni cinque ha intascato
cento milioni al mese dai servizi.
Un banchiere che ha dilapidato
quandoeraallaBancad’Italiaqual-
che miliardo (non se li è messi in
tasca)maeranosoldinostri,anche
lui per ringraziarlo ed ora intasca
prebendemilionarie in euro, e vie-
neadircidicomprareperfaregira-
rel’economia.Madaqualepianeta
arriva costui, non ho rispetto per

lui, non mi rappresenta, non l’ho
maivotato,nessunodelpopololoha
votato.
EProdihadetto«cacciamoBerlu-

sconi»comeseBerlusconifossesali-
toalpotereconuncolpodistato.Ca-
roLussana,comevorreichemipub-
blicasse, connomeecognome, saa
75annicompiutieconbenmilleeu-
ro al mese, mi importa assai delle
querele.
Perquantoriguardal’informazio-

ne tronca la colpa è vostra egregi
giornalisti,altrechefarescioperifa-
sulli. Lei caro Lussana, sta pensan-
doallosfogodiunvecchioedèvero,
ho vissuto una giovinezza durissi-
ma, sonodel 1930, capirànel 1948
avevodiciottoanniedunafameche
non può immaginare. Allo Stato
non ho mai chiesto nulla, anzi ho
sempre dato, ma vede Lussana,
quandoerogiovane leassicuro, ca-
pivosicapivachestavamolavoran-
do per fare rinascere l’Italia dalle
macerie anchemorali.Maora, con
tuttiquestideputati,senatori,eam-
ministrativi regionali, provinciali,
comunali, sindacalisti che non pro-
ducononulla,consumanosoloeba-
sta anzi producono un deficit che
non finiremo mai di pagare, altro
che comperare come dice Ciampi,
ma lo sa che labenzina costa piùdi
duemilacinquecento lire al litro?
Che non c’è assolutamente nulla
checosticinquantacentesimi,ossia
mille lire?
La ringrazio Lussana, non l’ho

con lei come giornalista, anche se
mi ricordochequandohannochie-
stoaMontanelliperchéavevascelto
di farlo, rispose«piuttostoche lavo-
rare!»

Gian Franco Cavi

Il Governo trovi un rimedio
per il caro spese delle banche

�EsisteallaSpezia,derelittacittà
dallestradescassateedaimarciapie-
disbrecciatiedeformi,uncanalechia-
mato«Lagora»,chelapercorreamar-
gine longitudinalmente, separandola
a sud dall’ArsenaleMarittimoMilita-
reeanorddalComando inCapoAlto
Tirreno. Le sue scarseacque son feti-
deeputrescenti, imiasmidisgustosie
micidiali. In esso nidificano e prospe-
rano imponenti colonie di repellenti
larve insettivore, legionidi topigigan-
teschiebestiaccevarie,croceedelizia
deimoltissimi sventurati cittadini che
viabitanoafronte.Amministratoriat-
tenti e sensibili ai bisogni della città,
dovrebberonontentare,comestanno
facendo,diattenuarneiterribiliincon-
venienti con un tanto costoso quanto
inutiledragaggiomaprovvederneal-
la copertura, superando ogni proble-
ma burocratico connesso con la So-
vrintendenza. La coperturadi questa
immondapattumiera, lacreazionesu
diessadiunamodernasuperstradaa
4 corsie e la destinazione a parcheg-
giodell’immensospazioresiduo,lare-
alizzazionediunavveniristico,poten-
te impianto di illuminazione, un ele-
ganterifacimentodeimarciapiedi,co-
stituirebbero un contributo essenzia-
leedecisivoallasoluzionenonpiùelu-
dibiledelproblemadeiparcheggiper
ilcentrocittàealsuorilancioeconomi-
co, favorendo l’accesso dei consuma-
toriagliormaistrematipiccoliesercizi
commercialidelcentrostoricoeresti-

tuendo presenze e vitalità all’or-
maiasfitticomercatocentraleco-
perto di piazza Cavour. Ma que-
staamministrazionedicentrosini-
stra,chedatempoimmemorego-
verna la città, dimostra da sem-
prediesseresordaeciecaaibiso-
gnipiùimpellentideicittadini.Ec-
co perché mi auguro che i locali
dirigentidiForzaItalia,approssi-
mandosilacompetizioneelettora-
le per la conquista dell’ammini-
strazione, faccianodiquestopro-
blema, insieme ai tanti altri, uno
deiprincipalicavallidibattaglia.

Giovanni Bertei

L’IMPOSTA SUI DIPENDENTI

Persalvare i contipubblici bisognacambiare l’Irpef
AFFITTO ABBUONATO

BOTTA E RISPOSTA

�Caro dottor Lussana, vor-
reiraccontarlelastoriadiunafa-
miglia come tante altre: due figli,
tantolavoroesacrifici,perdarlo-
rolapossibilitàdiaffrontaredigni-
tosamentelavita.
Ilpiùgrande,cheèbenconscio

chelarealtàvavissutaconlacon-
sapevolezzadiuncompito,studia
con profitto al liceo, si iscrive al-
l’università,si laureaaventiquat-
tro anni non ancora compiuti in
Giurisprudenza.Cisentiamotutti
un po’ più vicini allameta: l’altro
fratelloèancorapiccoloedevefa-
re tanta strada. Il figlio laureato
parte,sifaunannoall’esteroaze-
roEuro,imparaperòtanto,torna
efinisceneidueanniprestabilitiil
praticantato.Si iscriveallascuola
di specialità forense aGenova, la
portaatermineconottimirisulta-
ti, studia senza sosta, continua a
non guadagnare e dà gli scritti
perl’esamediStatoaGenova.Su-
pera gli scritti e noi esultiamo.
Nonabbiamostudi legali in fami-
glia, ma ci sembra bella la pro-
spettivacheungiovaneabbiaco-
sì tanta volontà di intraprendere
unacarrieradiquestotipo.
I mesi passano tra la prepara-

zione per gli orali dell’esame di
Stato, che si fa sempre più inten-
sa(ilragazzoarrivaastudiare12
orenellegiornate libere)e il poco
lavoro che riesce a trovare nel
tempochegliresta.
Èpreparato,affrontacondeter-

minazionelaprovae,aquelli che
gli dicono che ci vorrebbe qual-
che«maniglia», rispondecheno,
nonècosìchedevonofunzionare
le cose. Sostiene l’esame orale
brillantemente (lodiconogliami-
cie icolleghichehannoassistito),
dopopocodiun’oradi interroga-
zione,suunastupidadomandasi
incagliaunpo’,quindisiabbassa-
notutte lemediedelleprecedenti
domandeeilgiocoèfatto...Oktut-
todaccapo.
Bisognarifareitregiornidiesa-

mi scritti e poi se si passa, dopo
molti mesi, di nuovo gli orali!!! È
giusto?Eallorasiricominciaape-
dalare in salita. La commissione
dachièformata?Dapersoneche
premiano l’amoreallo studio e al
lavoro o hanno paura che «ne
passinotroppidiAvvocatiall’esa-
me»?Ciè statodetto,dapersone
bene informate, che questa è la
preoccupazione preponderante
(èpassatol’ordinediservizio,dal-
l’alto, di segare, segare, sega-
re...). Senza rancore auguro loro
di avere dei figli che debbano af-
frontare vicende così, senza rac-
comandazioni(forsenonaccadrà
maiperovvimotivi)esonoconvin-
tadinonesserecattivacomema-
dre, a pensare che farebbe loro
un gran bene! Noi intanto conti-
nuiamo a lavorare, a sudare, a
sperare... Visto che siamo in un
clima di riforme, non c’è niente
chesipossafareperridareottimi-
smo, speranza e certezze ai no-
stri giovani ealle famiglie di que-
stonostroamatoPaese?

Rosa Bagnasco

Unpaese
che ai giovani
ruba i sogni

BUNDESTAG Nel parlamento tedesco i partiti rappresentati sono solo cinque

�Caro dottor Lussana, con un mio amico
che vota a sinistra solo perché odia Berlu-
sconi spesso giochiamo a punzecchiarci.
Ma nei giorni scorsi mi ha detto una cosa

che mi ha stupito: voi non potete vincere
perché non siete capaci a fare i miracoli
come noi.
In una piazza che può contenere

250-300 mila persone noi ce facciamo sta-
re 1-2 milioni!
Se alle votazioni per le primarie hanno

votato 7-800 mila persone noi le moltipli-
chiamo per 5-6 e zacchete, eccoti 4 milioni
e passa, il miracolo è fatto!
Che abbia ragione?

Vittorio Rosasco
Gattorna

La destra non vincerà
perché non famiracoli

�Egregio dottor Lussana, inquesti giorni abbia-
mo appreso tutti la stessa notizia ma come al solito in
duemodidistinti e separati.È statapresentata lanuova
leggefinanziaria!
Ora, la versionedel centro-destraècheci sonomeno

introitipergliEntiLocalimaconcentratineipunti incui
si può leggere laparola spreco. Invece il centro-sinistra
fapassarelanotiziacomeveranei taglimaversoicom-
partisanità, socialeeservizi.Comealsolito, il cittadinoè
disorientatoenonsaachicredereesiaffidaadunadelle
due «verità» e precisamente a quella che cammina di
pari passo al proprio credo politico. La cosa che piùmi
preoccupaèche,comedacopione, i rappresentantide-
gliEntilocali(perlamaggiorpartedicolorerosso),appe-
nasivedonotoltoqualcheeuro,partonoconleminacce
deltipo«…dobbiamotagliaresuiservizi…apagaresa-
ranno i cittadini…» e giù così. È vero. Quando ci sono
menosoldi,bisognafaredellerinuncee, inunafamiglia
«sana», si comincia sempredall’ammazzacaffè inma-
nieradagarantirecomunquele«pietanzebasilari».
Passandoalla logica del ragionamento si deduce che

sevengonotagliatideisoldidestinatiaglisprechi,signifi-
cachesisprecanodeisoldi.
Ilmessaggiocheilgovernoconquesti taglivuoledare

è che non ci possiamopiù permettere di sprecare soldi
pubblicie,questomessaggioèprincipalmenteindirizza-
toagliEntiLocali «occupati»per lamaggiorpartedalla
sinistra. Ergo sono cattivi amministratori capaci solo di
aumentarelefiladel«clientelismo».AdessogliEntiLoca-
lisitroverannoadovereffettuaredeitagliesicuramente
nonpotrannooperarenelladirezionedelridimensiona-
mentodella spesapubblicaallevoci Sprechimaal con-
trario manterranno i privilegi ai loro uomini politici e
chiederannopiù soldi ai loro cittadini. Spero cheprima
ditagliare lespesesullasanità,sulsociale,suiservizie/o
suitrasporti,laRegioneLiguria,periltramitedell’asses-
soreVesco,perda lamemoriaecidiauntaglioaquella
promessa di abbuonare l’affitto ai no global dei centri
sociali.SperoanchechelaRegioneToscana, invirtùdei
menosoldichericeveràdalloStato,nondebbamandare
acasail loro«assessorealperdono»masoprattuttoche
questi,sedovesseesserecostrettoa«chiudere»,chiuda
serenamenteeperdonando.Sperodileggeredallepagi-
ne del nostro Il Giornale che gli immobili comprati in
Campaniaconisoldipubblicidituttiicittadini.Speroche
laProvinciadiRomaabbiaaffidatoaveriprofessionisti i
60mila euro di soldi pubblici che ha destinato al paga-
mento delle spese per la riparazione dell’impianto del-
l’ariacondizionatadellaCasadellaCulturadell’Avana.
Lalistadeglisprechisarebbeancoralunga.Menoma-

leche,bontàdichiattualmentegestiscequestiEntiLoca-
li,anoicomunicittadininoncièdatosapere.

Vincenzo Falcone

Il vero spreco
è non far pagare
i centri sociali

PERICOLO ALLUVIONI

Non si può far girare
l’economia con mille
euro al mese

�Si parla tanto di con-
flitto d’interessi di Berlu-
sconi ma non si riflette
mai su altri conflitti d’inte-
resse che a Genova sono
all’ordine del giorno, per
esempio la costruzione di
strade e parcheggi che
vengono appaltati sempre
alla stessa persona.
Quello che accade nella

nostra città è in qualche
modo un chiaro conflitto
su cui però nessuno inter-
viene.

Sa.S

FRANA A BARGAGLI. La segnalazione di Riccardo Brunelli denuncia che non vi è stato alcun
provvedimento atto a scongiurare frane o smottamenti, peraltro già verificatisi, il Località La Presa di Bargagli
(Ge) presso il bivio fra la SS 45 e la Comunale per Viganego. Erano stati posti dei cartelli di pericolo e nastri di
delimitazione ormai spariti e il lettore chiede l’immediato intervento dell’amministrazione comunale.

La Spezia, la nuova
amministrazione
dovrà salvare la città

il Giornale � Mercoledì2novembre2005 La parola ai lettori 45


